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Allison, Dorothy 

Due o tre cose che so di sicuro (2019) 

Letteratura nordamericana 

Segn.: ALLI/DUEO  

 

Illustrato con fotografie tratte dalla collezione 

personale dell'autrice, "Due o tre cose che so di 

sicuro" racconta la storia delle donne Gibson – 

sorelle, cugine, figlie e zie – e degli uomini che le 

hanno amate, che spesso hanno abusato di loro 

e che, ciononostante, ne hanno condiviso i 

destini. E racconta la storia della stessa Dorothy e 

del percorso di riscatto che l'ha portata a scrivere 

"La bastarda della Carolina" e a conquistare, 

attraverso la parola e la reinvenzione letteraria, la 

propria personalissima salvezza. Provocatorio, 

controverso e brutalmente onesto, il memoir della 

Allison ha la forza di raccontare di nuovo, da una 

prospettiva diversa e complementare, un mondo 

white trash nel quale bellezza e dolore, amore e 

crudeltà, sconfitta e riscatto non sono mai 

separabili, ma due facce di un'unica medaglia.  
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Alongem, Giaime 

Il sentimento del ferro (2019) 

Letteratura italiana, Romanzo 

noir/thriller/giallo/poliziesco/spionaggio  

Segn.: ALON/SENT  

 

Agli inizi degli anni Quaranta, il maggiore delle SS 

Hans Lichtblau viene messo alla guida di un 

programma di ricerca che utilizza i prigionieri dei 

campi di concentramento come cavie, ma 

anche come assistenti, inquadrati nel Kommando 

Gardenia. Sullo sfondo degli esperimenti, la 

“soluzione finale del problema ebraico”, 

l'avanzata nazista in Russia e la colonizzazione dei 

territori dell'Est, poi, inaspettata, la disfatta e la 

caduta di Berlino. Del Kommando fanno parte 

Shlomo Libowitz, nato in uno shtetl polacco e 

convertitosi al sionismo nel Lager, e Anton Epstein, 

ebreo assimilato della borghesia praghese, 

convinto che l'unica risposta possibile alla 

barbarie sia il socialismo. Shlomo e Anton 

sopravvivono alla guerra e al trattamento di 

Lichtblau, testimoni scomodi di un mondo 

passato, eppure ancora capace di influire sul 

presente. A distanza di quarant'anni, per conto di 

mandanti diversi e in apparenza inconciliabili, i 

due reduci si mettono sulle tracce di Lichtblau, il 

quale, in America Centrale, combatte i sandinisti 

per conto della CIA, razzia villaggi e smercia 

droga. Quella di Anton e Shlomo è una vendetta 

tardiva, in una corsa contro il tempo, perché la 

vita potrebbe essere troppo breve per saldare 

tutti i conti. Una spy story in bilico tra due 

continenti e due epoche, un romanzo corale su 

una civiltà al tramonto.  

 



 

Beagin, Jen 

Facciamo che ero morta (2019) 

Letteratura nordamericana 

Segn.: BEAG/FACC  

 

«Facciamo che ero morta», diceva Mona al 

padre, prima di buttarsi in piscina fingendo di 

annegare perché lui la salvasse. Ora che è 

cresciuta, Mona ancora attende di essere salvata. 

Ironica se non scorbutica, conduce un'esistenza 

solitaria lavorando come donna delle pulizie sui 

generis, fino al catastrofico incontro con l'ambiguo 

Mister Laido. È a causa sua se da un giorno all'altro 

molla le sue case patinate a Lowell, Massachusetts 

per trasferirsi in una bislacca comunità di 

nullafacenti e new ager a Taos, nell'assolato New 

Mexico. Ma, come ogni professionista del pulito sa 

bene, spazzare la polvere sotto il tappeto non vuol 

dire liberarsene: prima o poi lo sporco torna a fare 

capolino. Al mondo non c'è nessuno che, in fondo 

a un cassetto o sotto il materasso, non nasconda 

qualcosa di imbarazzante. Lo sa molto bene 

Mona, che di mestiere fa la donna delle pulizie e 

che, mentre lava, smacchia, scrosta, lucida e 

passa l'aspirapolvere, si distrae curiosando in giro e 

ricostruendo impietosamente la vita dei suoi 

clienti. Il martedí sera, non avendo di meglio da 

fare, presta servizio come volontaria distribuendo 

aghi puliti ai tossicodipendenti. È in questo 

ambiente che, in barba alla prudenza, adocchia 

un soggetto a suo parere interessante: certo, 

sembra un po' sporchino, tanto che gli appioppa il 

soprannome di Mister Laido, però è alto e ha le 

spalle larghe, e poi ha sempre con sé un libro. E 

cosí, tra regali bizzarri ed escursioni domenicali sui 

tetti di fabbriche abbandonate, comincia una 



storia a dir poco strampalata. Seppure inevitabile 

e tutto sommato salvifico, l'epilogo supera, per le 

sue grottesche modalità, ogni piú nera previsione. 

Per riprendersi dalla batosta, Mona decide di 

cambiare aria e, dopo aver caricato lo stretto 

necessario sul furgone, si trasferisce a Taos, un 

rifugio di fricchettoni e nullafacenti perso nel 

deserto del New Mexico. C'è la coppia anglo-

giapponese di Nigel e Shiori (Yoko e Yoko, li 

soprannomina Mona, non riuscendo a decidere 

quale dei due dovrebbe far la parte di Lennon) 

che se ne vanno in giro in pigiama dispensando 

immortali perle di saggezza new age. C'è la 

sensitiva Betty, che colleziona inquietanti bambole 

e fotografie rubate del suo ex marito. C'è un 

giovane gay, Gesú, che viene appioppato a 

Mona come finto fidanzato. Potrebbe bastare per 

tagliare i ponti con quel che è stato. E invece il 

passato la insegue e Mona, anche se 

controvoglia, dovrà fare i conti con la sua infanzia 

e, in particolare, con un padre ben al di sotto del 

livello di accettabilità. Perché ormai è cresciuta e 

non ha piú intenzione di fingersi morta.  

 

 

Bennett, Claire-Louise 

Stagno (2019) 

Letteratura inglese 

Segn.: BENN/STAG  

 

L'Irlanda, "il punto più occidentale dell'Europa, 

vicino all'oceano Atlantico". Qui nascono le venti 

storie che hanno segnato questo fortunato 

esordio. Una voce femminile ci racconta lo 

"sciame di magia straordinaria" che sente scorrere 

intorno a sé semplicemente vivendo immersa 



nella natura. Con scrittura febbrile, ironica, 

minuziosa, Stagno percorre trappole e piaceri di 

una vita solitaria, in cui gli oggetti di ogni giorno e 

gli elementi naturali assumono una intensità 

arcana, che li rende vivi personaggi. Fedele al 

fascino dell'isolamento e al tempo stesso 

desiderosa di una vita intensa, la voce che si leva 

da queste pagine ci porta con sé in un viaggio 

che sembra un sogno, ma che ci apre gli occhi 

sulla realtà.  

 

 

Birgisson, Bergsveinn 

Risposta a una lettera di Helga (2018) 

Letteratura islandese 

Segn.: BIRG/RISP  

 

Bjarni ha novant'anni e vive da solo nella sua 

fattoria in Islanda quando decide di rispondere in 

un fiato all'unica lettera ricevuta da Helga, il suo 

grandissimo amore perduto. La sua risposta è 

questo romanzo. Helga e Bjarni si sono amati di 

una passione torrida, travolgente, e hanno tadito 

i rispettivi consorti senza rimorsi; poi si sono 

separati e a lui sono rimasti i rimpianti, le vampe 

di desiderio e un binocolo con il quale spiarla, 

perché lui e Helga sono sempre stati vicini di 

casa. Tra macchinari da riparare, bestiame da 

accudire e pesci da essiccare si è consumata la 

vita di Bjarni, tutta dedita al lavoro fisico eppure 

fervidissima di immaginazione, sogni, 

fantasticherie. E al centro c'è stata sempre e solo 

lei, Helga, con il suo corpo, i capelli, il dono della 

bellezza e dell'energia.  

 



 

Cussler, Clive - Cussle, Dirk 

Missione Odessa (2019) 

Letteratura nordamericana 

Segn.: CUSS/MISS 2  

 

Una nuova entusiasmante avventura per Dirk Pitt. 

Il direttore della NUMA, l'agenzia statunitense 

incaricata di recuperare relitti dai fondali marini, si 

trova questa volta sul Mar Nero. Sta provando a 

localizzare i resti di un'antica imbarcazione 

ottomana, quando d'improvviso riceve una 

chiamata di soccorso da un mercantile lì vicino. 

«Siamo sotto attacco», dice il messaggio; eppure 

quando Pitt e Al Giordino arrivano sul posto non 

trovano nessuno, solo cadaveri e puzza di zolfo. 

Stanno ancora perlustrando la nave quando 

un'esplosione a poppa la fa rapidamente 

precipitare a fondo, mettendo in pericolo le loro 

vite. In breve Pitt e Giordino capiranno che quella 

barca nasconde un cumulo di segreti: un 

tentativo disperato di salvare l'Impero dei 

Romanov, la scomparsa di un carico letale 

durante la guerra fredda, la missione top secret a 

cui si sta dedicando uno sviluppatore di droni. 

Trafficanti di tecnologie nucleari, ucraini ribelli 

disposti a tutto e una bellissima agente 

dell'Europol contribuiranno a fare di questa 

missione la più affascinante e pericolosa 

dell'intera carriera di Dirk Pitt.  

 

 

 

 

 



 

Gualtieri, Mariangela 

Bestia di gioia (2010) 

Letteratura italiana, Poesia  

Segn.: GUAL/BEST  

 

Per la prima volta Mariangela Gualtieri ha scritto 

una raccolta poetica fortemente strutturata, con 

un ritmo meno magmatico delle precedenti, 

scandito da sezioni che articolano il libro 

alternando temi e toni diversi, in particolare il canto 

gioioso, quasi francescano, della natura e la 

riflessione sulle cose umane, sullo strappo del 

tempo, sul momento finale, più misterioso che triste, 

che trasforma il niente in "un niente più grande". In 

realtà le cinque sezioni del libro, se danno una 

sensazione di maggiore classicità (come i cinque 

atti del teatro antico), sono legatissime fra loro, in 

parte concatenate, in parte attraversate da fili 

addirittura lessicali, e proseguono fedelmente il 

discorso poetico dell'autrice, sempre fortemente 

ispirato. Non mancano dunque scissioni interiori, 

proliferare di voci profonde e laceranti, come nelle 

raccolte passate, ma la prospettiva trascendente è 

perlopiù proiettata all'esterno, su un albero, sull'aria 

che sta fra i corpi, sul silenzio che lega le cose. E 

questa prospettiva, in misura ancora maggiore che 

in "Senza polvere senza peso", traccia un percorso 

di felicità istintivo e infuocato, ma nello stesso 

tempo pacificante. Anche a livello metrico il libro 

mostra un rapporto più pacato con la tradizione, 

con una forte disseminazione di endecasillabi e altri 

versi regolari, senza perdere il senso più profondo 

dell'originaria aggressività.  

 



 

Gualtieri, Mariangela 

Caino (2011) 

Letteratura italiana, Poesia  

Segn.: GUAL/CAIN  

 

«Mi sono tenuta a una certa distanza dalla pagina 

biblica, lontana da qualunque tentativo esegetico, 

attratta piuttosto dal silenzio che regna intorno alla 

figura di Caino e dalla potenza di questa icona: si 

staglia solissimo in un deserto abbagliante, a muso 

duro, con un fratricidio che pesa sulle spalle, la 

maledizione della terra, la lontananza dal volto 

della divinità. E poi eccolo dare inizio, con la 

costruzione della prima città, alle nere arti della 

tecnologia ¿ rese nere più che altro dallo 

smarrimento dell'etica che non ha seguito 

l'immenso sviluppo tecnico. [...] L'enigma del male, 

il mysterium iniquitatis, è un fondale che non 

possiamo non indagare, anche se non siamo 

capaci dell'immensa apnea che richiede. Questo 

è il mio primo tentativo, ancora impregnato 

dell'ombra che ho cercato di attraversare, colpita 

dalla reticenza di questo tema ad avere una 

parola definitiva. Non la si potrà mai pronunciare, 

per fortuna. Nessuno la possiede per intero: chi ha 

creduto di possederla ha troppo spesso seminato 

dolore. Io ho potuto solo balbettare.» 

dall'introduzione dell'autrice  

 

 

Gualtieri, Mariangela 

Fuoco centrale (2005) 

Letteratura italiana, Poesia  

Segn.: GUAL/FUOC  

 

Quasi fosse una rabdomante della parola, 



Mariangela Gualtieri oltrepassa la sembianza 

razionale delle cose e i confini della psiche 

individuale, in un abbandono vigile e teso a 

cogliere l'essenza di stati d'animo e corrispondenze 

col mondo. E dalla capacità di osservazione stupita 

del mondo, unita a quella di ascolto delle risonanze 

interiori, nascono le sue poesie che conducono il 

lettore nel territorio ibrido che sta tra infanzia e 

crudeltà, bellezza e dolore.  

 

 

Gualtieri, Mariangela 

Le giovani parole (2015) 

Letteratura italiana, Poesia  

Segn.: GUAL/GIOV  

 

È un respiro largo quello che attraversa 

quest'ultima raccolta poetica di Mariangela 

Gualtieri, fatto del ritmo delle stagioni e delle 

generazioni, ascolto del silenzio, risveglio 

primaverile della terra, ebbrezza di vita connessa 

a ogni forma della natura. Ma nel libro non manca 

il lato ombroso, il vento che scuote, le "formiche 

mentali" che intasano la testa e impediscono il 

senso più leggero e più compiuto della gioia. 

Dunque le poesie di queste pagine sono anche 

luogo alto di raccoglimento sulla trama e le 

connessioni del mondo sensibile, attraverso la 

parola ma anche attraverso lo "stare fermo" del 

corpo o lo sguardo sulle cose dato dalla lente di 

un microscopio. Lo "stile semplice" della Gualtieri è 

il punto d'arrivo di questo percorso spirituale e il 

punto di forza della sua più recente poesia. Uno 

stile semplice ma ricchissimo di risonanze letterarie, 

da Bruno Schulz, al quale è dedicata un'intera 

sezione, ad altri autori amati con i quali la 



poetessa intreccia versi e parole in una sorta di 

grande e potente preghiera collettiva.  

 

 

Gualtieri, Mariangela 

Senza polvere senza peso (2006) 

Letteratura italiana, Poesia  

Segn.: GUAL/SENZ  

 

Questo nuovo libro nasce lontano dalla scena: è 

infatti meno declamato, più calmo, interiore. Sono 

confermate le qualità del suo canto, che 

attraverso una scrittura di viva tensione, come 

pronunciata in trance e che sembra affiorare da 

livelli preconsci, compone versi di suggestione 

lirico-visionaria, in cui le inquietudini dolenti della 

prima raccolta aspirano a distendersi in immagini 

di gioia.  

 

 

Houellebecq, Michel 

Serotonina (2019) 

Letteratura francese 

Segn.: HOUE/SERO  

 

Florent-Claude Labrouste è un quarantaseienne 

funzionario del ministero dell'Agricoltura, vive una 

relazione oramai al tramonto con una torbida 

donna giapponese, più giovane di lui, con la 

quale condivide un appartamento in un 

anonimo grattacielo alla periferia di Parigi. 

L'incalzante depressione induce Florent-Claude 

all'assunzione in dosi sempre più intense di 

Captorix, grazie al quale affronta la vita, un 

amore perduto che vorrebbe ritrovare, la crisi 

della industria agricola francese che non resiste 

alla globalizzazione, la deriva della classe media. 



Una vitalità rinnovata ogni volta grazie al 

Captorix, che chiede tuttavia un sacrificio, uno 

solo, che pochi uomini sarebbero disposti ad 

accettare.  

 

 

Ianniello, Enrico 

La compagnia delle illusioni (2019) 

Letteratura italiana 

Segn.: IANN/COMP  

 

Il suo nome in codice è 'o Mollusco. Perché un 

nome in codice, per lavorare nella Compagnia 

delle Illusioni, è indispensabile, "un nome mellifluo, 

imprendibile", come imprendibile deve essere la 

realtà dietro la finzione. Dopo una carriera 

d'attore con poche soddisfazioni - l'unico ruolo 

vagamente importante è stato Raffaele, il 

portiere impiccione dello sceneggiato «Tutti a 

Casa Baselice!» -, a quasi cinquant'anni Antonio 

Morra vive con mammà e la sorella Mari' a Napoli 

e si arrabatta dirigendo la compagnia teatrale 

amatoriale fondata dal suo dentista per 

compiacere le amanti e i clienti importanti. La sua 

vita si è persa molti anni prima, quando Lea, 

l'amatissima fidanzata che portava in grembo la 

loro bambina, è morta. Da allora Antonio è 

diventato un uomo senza capo né coda: l'uomo 

perfetto per la misteriosa zia Maggie, che lo 

attrae nella rete segreta della Compagnia delle 

Illusioni. Ed è così che Antonio diventerà 

finalmente 'o Mollusco: l'interprete di mille ruoli 

diversi che gli permetteranno di influire sulle vite 

altrui, perché "le persone non vedono ciò che è 

vero, ma rendono vero quello che desiderano 

vedere". Ma proprio quando crederà di essere al 



sicuro da ogni responsabilità verso se stesso e gli 

altri, quando l'illusione avrà sovvertito la sua vita e 

tutta Napoli, proprio in quel momento avrà 

l'occasione di ritrovarsi. Perché, in fondo, "la 

conseguenza ultima della finzione è la verità".  

 

 

Kobek, Jarett 

Io odio internet (2018) 

Letteratura nordamericana 

Segn.: KOBE/IOOD  

 

Adeline è una quarantacinquenne semifamosa 

per aver pubblicato un fumetto di successo negli 

anni Novanta. Vive a San Francisco. Invitata a 

parlare in un'universita ̀, finisce sotto attacco sui 

social network per aver «commesso l'unico 

peccato imperdonabile del ventunesimo secolo», 

ossia non rendersi conto che qualcuno la 

riprendeva mentre esprimeva quello che 

pensava. Bisogna tenere conto che Adeline 1) è 

una donna in una cultura che odia le donne, 2) è 

semifamosa e 3) ha espresso un'opinione poco 

popolare. E vive nell'era Internet. Adeline diventa 
cosi ̀ un trend su Twitter, e quindi se ne occupa la 

stampa, incapace di svolgere un lavoro più serio. 

Adeline diventa il bersaglio degli hater. E dagli 

insulti sessisti e razzisti, gli unici a guadagnarci 

sono Google, Facebook e Twitter, che vivono 

della pubblicità e dei contenuti creati dagli 

utenti, delle loro opinioni inutili, spesso ipocrite e 

compiaciute, sfruttate appieno per le inserzioni 

pubblicitarie che fruttano patrimoni enormi a 

degli «antisociali privi di eumelanina nello strato 

basale dell'epidermide» (ossia bianchi) come 

Mark Zuckerberg, Steve Jobs e pochi altri, signori 



feudali per i quali «le parole sono il grasso che olia 

gli ingranaggi del capitalismo».  

 

 

Krasznahorkai, Laszlo 

Melanconia della resistenza (2018) 

Letteratura ungherese 

Segn.: KRAS/MELA  

 

In città è arrivato il circo. Nulla di strano, se non 

fosse che il circo ospita una balena 

imbalsamata, la più grande del mondo, e che la 

città è sperduta nella campagna ungherese, un 

non luogo dominato da incertezza e declino. 

Tutti sono in attesa che accada qualcosa e sarà 

proprio il circo a far esplodere il cambiamento. 

Tra i tanti personaggi che popolano questo 

sorprendente romanzo sociale spiccano Eszter, 

che spera nel caos e nell'anarchia per 

accrescere il suo potere, e Valuska, postino e 

sognatore, che trascorre le sue giornate 

cercando la purezza nel mondo.  

 

 

Laudadio, Tony 

Preludio a un bacio (2018) 

Letteratura italiana 

Segn.: LAUD/PREL  

 

Emanuele è un barbone, un musicista che suona 

agli angoli delle strade. Ha rinunciato a ogni 

affetto e contatto umano, tranne quello di Maria, 

che lavora in un bar e si prende cura di lui. Finché 

un giorno, dopo un'aggressione, Emanuele si 

risveglia in ospedale e si accorge d'un tratto che 

la sua apatia è scomparsa: persone e cose 

brillano di una nuova luce, spingendolo ad agire 



per rimediare agli errori di un passato sprecato. 

Non solo un romanzo, ma un monologo su carta 

ambientato in un teatro fatto di jazz, ricordi e 

rimpianti;Tony Laudadio ci consegna una storia 

colorata come una processione lungo le strade di 

una città di provincia, popolare e anche un po' 

kitsch, emozionante come il brivido che ci coglie 

quando ritroviamo frammenti di fiaba nella vita di 

tutti i giorni. Preludio a un bacio è la storia di una 

rinascita in crescendo, in corsa verso una felicità 

inafferrabile, ma comunque capace di dare 

senso a una vita intera.  

 

 

Link, Charlotte 

La palude (2019) 

Letteratura nordamericana 

Segn.: LINK/PALU  

 

Ottobre 2017: in una spettrale brughiera 

nell'Inghilterra del Nord viene ritrovato il corpo di 

Saskia Morris, una quattordicenne scomparsa 

l'anno prima a Scarborough, nello Yorkshire. 

Contemporaneamente un'altra ragazza della 

stessa età, Amelie Goldsby, è strappata alla 

morte da uno sconosciuto, che in una notte di 

tempesta sente le sue urla strazianti provenire dal 

mare e riesce a trarla in salvo. Anche Amelie era 

sparita in circostanze misteriose, e ora, sotto 

shock, dice di essere stata rapita e tenuta 

segregata da un uomo, ma è incapace di 

ricordare il minimo dettaglio utile a mettere la 

polizia sulla pista giusta. Le indagini si 

concentrano sulla sparizione nel 2013 a 

Scarborough di un'altra quattordicenne mai più 

ritrovata, Hannah Caswell. C'è un fil rouge che 



unisce tre coetanee così diverse tra loro per 

carattere ed estrazione sociale? Si fa sempre più 

strada l'idea di un omicida seriale: l'ispettore 

capo Caleb Hale è al centro di una gogna 

mediatica in cui ormai si fa riferimento al «killer 

della brughiera» il quale, indisturbato, sequestra 

ragazzine inermi. La polizia sembra brancolare nel 

buio quando, suo malgrado, si trova implicata in 

quella spirale di violenza anche Kate Linville, 

sergente investigativo di Scotland Yard, che è a 

Scarborough per vendere la casa di famiglia e 

che per una strana combinazione fa conoscenza 

con i genitori di Amelie. Aiutata dal suo fiuto di 

poliziotta e di donna, sarà Kate a trovare il 

bandolo di una matassa dove, a intrecciarsi, 

sono segreti vergognosi e colpe inconfessabili 

che riemergono dopo tanti anni...  

 

 

Manzini, Antonio 

Rien ne va plus (2019) 

Letteratura italiana, Romanzo 

noir/thriller/giallo/poliziesco/spionaggio  

Segn.: MANZ/RIEN  

 

"Rien ne va plus" prende il via poche ore dopo gli 

eventi che concludono il precedente romanzo, 

"Fate il vostro gioco"; le indagini sull'omicidio di 

Romano Favre, il pensionato del casinò di Saint-

Vincent dove lavorava da «ispettore di gioco», 

ucciso con due coltellate, si sono concluse con 

l'arresto del colpevole, ma il movente è rimasto 

oscuro. Schiavone non può accontentarsi di una 

verità a metà. Mentre si mobilita insieme alla sua 

squadra di poliziotti, ben altra coltellata lo 

pugnala: Enzo Baiocchi, l'assassino di Adele, la 



vecchia amica di Rocco uccisa mentre dormiva 

in casa sua, ha chiesto di parlare col giudice 

Baldi rivelando un segreto che riguarda proprio 

Schiavone, una pagina inconfessabile del suo 

recente passato che potrebbe sconvolgergli per 

sempre la vita. Turbato, incerto su come 

muoversi, Rocco si ritrova a indagare su una 

rapina: è scomparso un furgone portavalori che 

doveva consegnare alla banca di Aosta 

l'incasso del casinò. Ma ad Aosta non è mai 

arrivato, se ne sono perse le tracce dopo una 

curva e sembrerebbe svanito nel nulla, se non 

fosse che l'autista viene ritrovato semiassiderato 

in Valsavarenche.  

 

 

Marzano, Michela 

Idda (2019) 

Letteratura italiana 

Segn.: MARZ/IDDA  

 

Alessandra è una biologa che insegna a Parigi, 

dove abita con Pierre. Da anni non va nel 

Salento, il luogo in cui è nata e che ha lasciato 

dopo un evento drammatico, perché non riesce 

a fare i conti con le ombre della sua famiglia. 

Quando Annie, l'anziana madre di Pierre, è 

ricoverata in una clinica perché sta 

progressivamente perdendo la memoria, 

Alessandra è costretta a rimettere tutto in 

discussione. Chi siamo quando pezzi interi della 

nostra vita scivolano via? Che cosa resta di noi? 

Svuotando la casa della suocera, che deve 

essere messa in vendita, Alessandra entra 

nell'universo di questa stenodattilografa degli anni 

Quaranta, e pian piano ne riscostruisce la 



quotidianità, come fosse l'unico modo per sapere 

chi era, adesso che smarrendosi Annie sembra 

essere diventata un'altra. Nel rapporto con lei, 

ogni giorno piú intimo, Alessandra si sente dopo 

tanto tempo di nuovo figlia, e d'improvviso 

riaffiorano le parole dell'infanzia e i ricordi che 

aveva soffocato. È grazie a idda, ad Annie, che 

ora può affrontarli, tornando là dove tutto è 

cominciato. Bisogna attraversare le macerie, 

recuperare la propria storia, per scoprire che 

l'amore sopravvive all'oblio.  

 

 

Maugham, William Somerset 

Lo spirito errabondo (2018) 

Letteratura inglese 

Segn.: MAUG/SPIR  

 

Maugham fu non solo un maestro del romanzo e 

del racconto, ma un saggista estroso, che talvolta 

– e vorremmo fosse accaduto più spesso – si 

abbandonava alla vena vagabonda del suo 

umore, così incontrando i soggetti più disparati: 

da un pittore come Zurbarán a un grande filosofo 

politico come Edmund Burke – e perfino Kant, il 

quale, pur nella quotidianità scandita da ritmi 

draconiani, emerge come abile giocatore di 

carte e di biliardo oltre che, beninteso, estensore 

della celebre Critica. Lo seguiremo anche in 

un'escursione nella detective story, tra Hammett e 

Chandler, per percorrere infine con lui una 

superba galleria di ritratti dal vivo di altri 

romanzieri, dove spicca, tenero e spietato, quello 

di un Henry James pomposamente, 

perdutamente aggomitolato nei suoi grovigli 

verbali anche di fronte alla più effimera, scontata 



chiacchiera salottiera. Cuori delicati e buoni, e 

lingue che non sono né l'una né l'altra cosa, 

costituiscono la migliore compagnia del mondo, 

rileva a un certo punto Maugham. E qui 

magistralmente lo prova.  

 

 

Mauri, Achille 

Anime e acciughe : l'aldilà come non l'avreste 

mai immaginato (2017) 

Letteratura italiana 

Segn.: MAUR/ANIM  

 

Ma che storia è? Cosa c'entrano le anime con le 

acciughe? Anzi, come vedremo, con un intero 

banco di acciughe? C'entrano, perché siamo 

nell'aldilà. Come non l'avreste mai immaginato, 

dove tutto è all'insegna della leggerezza. 

Infatti si chiama aldiquà. C'è Achille... che si 

sveglia poche ore dopo essere mancato nella 

sua casa milanese di via Cusani, e comincia 

subito a dialogare con un trapassato illustre, il 

maresciallo Radetzky, già inquilino dello stesso 

palazzo ai bei (per lui) tempi dell'occupazione 

austriaca… La conversazione continua con le più 

disparate anime che vagano nei dintorni, e in 

parecchi altri luoghi, vicini e lontani, in una sfera 

ultraterrena ma attaccatissima a quella terrena, 

che il trapassato, giustamente, dalla sua 

postazione, ribattezza «aldiquà». L'anima di 

Achille si è trasferita nel garage di piazza San 

Marco, nella Porsche di amici di uno dei suoi figli, 

dove da tempo dimora anche il suo gatto Ely. Da 

qui in poi gli incontri, le storie, e i dialoghi si fanno 

sempre più fitti... e, ovviamente, surreali. E di storie 

da raccontare ne hanno tante non solo Umberto 



Eco o Elio Fiorucci o il maresciallo Radetzky, ma 

anche altre anime, indicate con il solo nome di 

battesimo, Marco, Lucrezia... Ma niente paura, il 

tono degli scambi è in buona parte ironico, 

spesso comico, addirittura esilarante: si sorride, si 

ride, e ci si augura francamente che l'«aldiquà» 

sia davvero così spassoso, così rassicurante, così 

vario, e i suoi misteri così poco misteriosi. E molto 

spazio nella storia hanno anche gli animali, che 

svolazzano a loro volta nell'«aldiquà», dotati di 

anima. Comprese le acciughe, che nuotano in 

enormi banchi e che diventano mezzo di 

trasporto e guida delle altre anime, quelle degli 

esseri umani.  

 

 

Mauri, Achille 

Il paradosso di Achille (2019) 

Letteratura italiana 

Segn.: MAUR/PARA  

 

Solo chi della vita conosce l'allegria, può passare 

la soglia più importante e andarsene a spasso 

divertito e ancora curioso di quello che non sa. 

Con "Anime e acciughe", Achille Mauri ci aveva 

presi per mano e condotti nell'aldiquà, dove cioè 

soltanto gli scrittori sanno andare, dove Dante e 

Orfeo osavano incamminarsi, intrepidi, in cerca 

dell'amore. Con "Il paradosso di Achille", Mauri ci 

dice che quel viaggio era solo l'antipasto, che 

non c'è nessuna fretta di tornare vivi. L'eternità 

d'altra parte consente allungatoie e godimenti: è 

il vantaggio di aver lasciato a casa – o dall'altra 

parte della vita – l'orologio. Sequel irresistibile di 

"Anime e acciughe", questo romanzo è prima di 

tutto una storia a sé. Achille è ormai una 



celebrità, tra i trapassati. Ha una nuvola di 

acciughe che lo segue, lo strascico più allegro e 

strambo che mai si sia visto all'altro mondo. E in 

quanto celebrity è invitato a convegni in giro per 

l'ultramondo. Di amore discetta con Shakespeare 

e Wanda Osiris. Interviene, accorato, 

sull'immigrazione, insieme a Platone, Eschilo e, tra 

gli altri, Zygmunt Bauman. E ancora la solitudine 

e, commosso e divertito, la vecchiaia.  

 

 

Mencarelli, Daniele 

La casa degli sguardi (2018) 

Letteratura italiana 

Segn.: MENC/CASA  

 

Daniele è un giovane poeta oppresso da un 

affanno sconosciuto, "una malattia invisibile 

all'altezza del cuore, o del cervello". Si rifiuta di 

obbedire automaticamente ai riti cui sembra 

sottostare l'umanità: trovare un lavoro, farsi una 

famiglia... la sua vita è attratta piuttosto dal 

gorgo del vuoto, e da quattro anni è in caduta 

"precisa come un tuffo da olimpionico". Non ha 

più nemmeno la forza di scrivere, e la sua 

esistenza sembra priva di uno scopo. È per i suoi 

genitori che Daniele prova a chiedere aiuto, 

deve riuscire a sopravvivere, lo farà attraverso il 

lavoro. Il 3 marzo del 1999 firma un contratto con 

una cooperativa legata all'ospedale pediatrico 

Bambino Gesù di Roma. In questa "casa" 

speciale, abitata dai bambini segnati dalla 

malattia, sono molti gli sguardi che incontra e 

che via via lo spingeranno a porsi una domanda 

scomoda: perché, se la sofferenza pare essere 

l'unica legge che governa il mondo, vale 



comunque la pena di vivere e provare a costruire 

qualcosa? Le risposte arriveranno, al di là di 

qualsiasi retorica e con deflagrante potenza, 

dall'esperienza quotidiana di fatica e solidarietà 

tra compagni di lavoro, in un luogo come il 

Bambino Gesù, in cui l'essenza della vita si mostra 

in tutta la sua brutalità e negli squarci di inattesa 

bellezza. Qui Daniele sentirà dentro di sé un invito 

sempre più imperioso a non chiudere gli occhi, e 

lo accoglierà come un dono.  

 

 

Papi, Giacomo 

Il censimento dei radical chic (2019) 

Letteratura italiana 

Segn.: PAPI/CENS  

 

In un'Italia ribaltata - eppure estremamente 

familiare -, le complicazioni del pensiero e della 

parola sono diventate segno di corruzione e 

malafede, un trucco delle élite per ingannare il 

popolo, il quale, in mancanza di qualcosa in cui 

sperare, si dà a scoppi di rabbia e applausi 

liberatori, insulti via web e bastonate, in 

un'ininterrotta caccia alle streghe: i clandestini 

per cominciare, poi i rom, quindi i raccomandati 

e gli omosessuali. Adesso tocca agli intellettuali. Il 

primo a cadere, linciato sul pianerottolo di casa, 

è il professor Prospero, colpevole di aver citato 

Spinoza in un talk show, peraltro subito rimbrottato 

dal conduttore: «Questo è uno show per famiglie, 

e chi di giorno si spacca la schiena ha il diritto di 

rilassarsi e di non sentirsi inferiore». Cogliendo 

l'occasione dell'omicidio dell'accademico, il 

ministro degli Interni istituisce il Registro Nazionale 

degli Intellettuali e dei Radical Chic per censire 



coloro che «si ostinano a credersi più intelligenti 

degli altri». La scusa è proteggerli, ma molti non ci 

cascano e, per non essere schedati, si affrettano 

a svuotare le librerie e far sparire dagli armadi i 

prediletti maglioni di cachemire...  

 

 

Paris, B.A. 

La moglie imperfetta (2019) 

Letteratura inglese 

Segn.: PARI/MOGL  

 

A chiunque ogni tanto capita di non ricordare 

dove siano le chiavi di casa o dove ha 

parcheggiato la macchina, o magari di 

dimenticare un appuntamento con un'amica. 

Chiunque non farebbe caso a simili sciocchezze. 

Per Cass Anderson, invece, è diverso. Ogni 

minimo deragliamento della memoria potrebbe 

essere un sintomo preciso: demenza precoce, la 

malattia che ha colpito la madre diversi anni 

prima. Ecco perché, adesso, Cass sta vivendo un 

incubo. Una sera di pioggia, tornando a casa, ha 

superato un'auto ferma sul ciglio della strada. 

All'interno c'era una donna, ma lei non si è 

fermata ad aiutarla. Poi la mattina seguente ha 

scoperto dai telegiornali che quella donna è 

stata assassinata. Esattamente dove lei l'aveva 

incrociata. E, subito, ai sensi di colpa si aggiunge 

l'angoscia di aver visto qualcosa che non 

avrebbe dovuto vedere. Come spiegare le 

telefonate mute che ha cominciato a ricevere 

proprio da quella mattina, se non come una 

velata minaccia? E perché anche quando è in 

casa ha così spesso la sensazione di essere 

osservata? Cass è terrorizzata perché non ricorda 



nessun dettaglio significativo riguardo quella sera. 

Purtroppo, però, da qualche giorno non si ricorda 

nemmeno come funziona la lavatrice, se ha preso 

o no le sue pillole, se uno dei coltelli in cucina 

avesse una strana macchia sulla lama, come di 

sangue... L'unico che potrebbe aiutarla a non 

impazzire e a capire cosa stia succedendo è suo 

marito, Matthew, che però le appare ogni giorno 

più distante e distaccato, quasi fosse il primo a 

essere certo che non ci sia niente da fare, che la 

malattia sta prendendo il sopravvento. E anche 

Cass ormai se ne sta convincendo. Un 

pomeriggio, però, proprio nel garage di casa fa 

una scoperta che cambia tutto...  

 

 

Perissinotto, Alessandro 

Il silenzio della collina (2019) 

Letteratura italiana 

Segn.: PARI/SILE  

 

Domenico Boschis è nato nelle Langhe, ma da 

molti anni ormai la sua vita è a Roma, dove ha 

raggiunto il successo come attore di fiction TV. 

Una notizia inaspettata, però, lo costringe a 

tornare tra le sue colline: il padre, col quale ha da 

tempo interrotto ogni contatto, è malato e gli 

resta poco da vivere. All'hospice, infatti, 

Domenico trova un'ombra pallida dell'uomo 

autoritario che il padre è stato: il vecchio non 

riesce quasi più a parlare, ma c'è una cosa che 

sembra voler dire al figlio con urgenza disperata. 

«La ragazza, Domenico, la ragazza!» grida, per 

scoppiare poi in un pianto muto. Dentro quel 

pianto Domenico riconosce un dolore che viene 

da lontano. Chi è la ragazza che sembra turbarlo 



fino all'ossessione? Mentre Domenico riprende 

confidenza con la terra in cui è cresciuto e cerca 

di addomesticare i fantasmi che popolano i suoi 

ricordi d'infanzia, si imbatte in un fatto di cronaca 

avvenuto cinquant'anni prima a una manciata di 

chilometri da lì. La protagonista è proprio una 

ragazza: ha tredici anni quando, una notte di 

dicembre del 1968, viene "rubata" da casa sua. Di 

lei non si sa nulla per otto mesi, poi la verità 

emerge con tutta la sua forza. È possibile che sia il 

ricordo della tredicenne a perseguitare il padre di 

Domenico? E se così fosse, significa che il vecchio 

ha avuto un ruolo nella vicenda della ragazza? 

Lui l'ha sempre considerato un cattivo padre; 

deve forse cominciare a pensare che sia stato 

anche un cattivo uomo? Domenico ha bisogno 

di trovare una risposta prima che il vecchio 

chiuda gli occhi per sempre. Nel solco del 

romanzo-verità tracciato da Carrère con 

L'avversario , Alessandro Perissinotto prende le 

mosse da una storia realmente accaduta, 

raccontata dai giornali dell'epoca e poi 

colpevolmente dimenticata, innestandola però 

su un impianto romanzesco. Così facendo, rompe 

il silenzio sul primo sequestro di una minorenne 

nell'Italia repubblicana, in un libro feroce e al 

tempo stesso necessario per capire da dove 

viene la violenza sulle donne, per comprendere 

che, contro quella violenza, sono gli uomini a 

doversi muovere.  

 

 

 

 

 



 

Rahman, Zia Haider 

Alla luce di quello che sappiamo (2019) 

Letteratura inglese 

Segn.: RAHM/LUCE  

 

Una mattina di settembre, un consulente 

finanziario con una carriera in disfacimento e un 

matrimonio in caduta libera riceve una visita a 

sorpresa nella sua casa di Londra. Si sforza di 

mettere a fuoco la figura trasandata con uno 

zaino sulle spalle che gli sta di fronte, fino a che 

non riconosce in lui l'amico di gioventù, Zafar, un 

brillante matematico scomparso anni prima in 

circostanze misteriose. Ora è tornato con una 

confessione scomoda che affida al compagno 

ritrovato. Nella quiete di quella casa londinese, i 

due amici, ricostruendo il loro passato, iniziano a 

parlare di qualcosa che riguarda tutti noi: 

l'amore e la guerra, l'orgoglio e la lotta.  

 

 

Solomons, Natasha 

I Goldbaum (2018) 

Letteratura inglese 

Segn.: SOLO/GOLD  

 

Vienna, 1911. Sulla Heugasse, costruito con la 

pietra bianca più bella d'Austria, sorge il palazzo 

dei Goldbaum, una famiglia di influenti banchieri 

ebrei. In città si dice che siano così ricchi e 

potenti che, nelle giornate uggiose, noleggino il 

sole perché brilli per loro. Ben poco accade, 

dentro e fuori la capitale, su cui non abbiano 

voce in capitolo, e meno ancora senza che ne 

siano a conoscenza. Persino nei fastosi palazzi di 

Casa d'Asburgo. Rinomati collezionisti di opere 



d'arte, mobili di squisita fattura, ville e castelli in 

cui esporli, gioielli, uova Fabergé, automobili, 

cavalli da corsa e debiti di primi ministri, i 

Goldbaum, com'è costume delle cosmopolite 

dinastie reali d'Europa, si sposano tra loro. Perché 

gli uomini Goldbaum continuino a essere ricchi e 

influenti banchieri è necessario, infatti, che le 

donne Goldbaum sposino uomini Goldbaum e 

producano piccoli Goldbaum. Anche la giovane, 

ribelle Greta Goldbaum deve rassegnarsi alla 

tradizione di famiglia e dire addio alle sue 

scapestrate frequentazioni nella ribollente Vienna 

del primo decennio del Novecento, sposando 

Albert Goldbaum, un cugino del ramo inglese 

della famiglia. Per una ragazza della sua 

estrazione sociale il matrimonio è una delle 

spiacevolezze della vita da affrontare prima o 

poi, e con questo spirito Greta lascia Vienna per 

la piovosa Inghilterra. A Temple Court, dove si 

trasferisce, la ragazza si sente estranea persino a 

se stessa: la nuova famiglia la tratta con rispetto, 

la servitù con deferenza e Albert è cortese e 

sollecito. Ma la sua presenza riesce a essere 

opprimente come una coperta pesante in una 

nottata troppo calda, e tra i due giovani si 

instaura una gelida, sottile antipatia. Al punto che 

Lady Goldbaum, la madre di Albert, decide di 

donare alla ragazza un centinaio di acri come 

dono di nozze, un giardino dove sentirsi 

finalmente libera da ogni costrizione. Alla 

silenziosa contesa di Temple Court si aggiunge, 

però, il fragore di ben altro conflitto: la prima 

guerra mondiale, il tragico evento che spazzerà 

via l'intero vecchio ordine su cui l'Europa si era 

retta per secoli. La corsa agli armamenti è tale 

che persino gli influenti Goldbaum, benché 



abituati a lavorare con discrezione dietro le 

quinte dei governi e delle dinastie reali, non 

possono alterarne il corso. Per la prima volta in 

duecento anni, la famiglia si troverà su fronti 

opposti e Greta dovrà scegliere: la famiglia che 

ha creato in Inghilterra o quella che è stata 

costretta a lasciare in Austria.  

 

 

Sveistrup, Soren 

L' uomo delle castagne (2019) 

Letteratura scandinava 

Segn.: SVEI/UOMO  

 

Un navigato agente di polizia, a una settimana 

dalla pensione, si ferma davanti alla fattoria di un 

vecchio conoscente, nei dintorni di 

Copenaghen. Qualcosa non va. Un maiale morto 

lasciato lì. Non si fa così, in campagna. Apre la 

porta d'ingresso, socchiusa, con due dita, come 

nei film. Per vedere una cosa che non avrebbe 

mai voluto vedere: sangue, un cadavere 

mutilato, altri corpi da scavalcare. Cammina fino 

all'ultima stanza, dove centinaia di omini fatti di 

castagne e fiammiferi – infantili, incompleti, 

deformi – lo guardano ciechi. Stravolto, si chiude 

la porta alle spalle, senza sapere che l'assassino lo 

sta fissando. Così si annuncia, spaventosa, la 

storia dell'Uomo delle castagne, un thriller di 

grande livello, il primo romanzo di Søren Sveistrup, 

autore della serie tv The Killing – il cult mondiale 

che ha appassionato milioni di spettatori – e 

sceneggiatore dell'Uomo di neve, il film tratto dal 

romanzo di Jo Nesbø. Un'invenzione narrativa 

complessa, un assassino disumano che si muove 

nel fondo di questo libro con una cupezza senza 



eguali, un'indagine condotta con angosciata 

bravura da due detective – uomo e donna, lui e 

lei – costretti a scendere mille gradini per 

comprendere come un'ossessione perfetta può 

deviare la mente di un individuo. Nemmeno 

Hitchcock. Perché poi un grande thriller nasce 

soltanto da un magnete, un chiavistello del male 

che attira, che vi attira inesorabilmente là, nella 

stanza degli omini che dondolano. Un capitolo vi 

lascerà il gusto di essere su una pista possibile e il 

seguente vi dirà di cambiare strada. Perché 

l'Uomo delle castagne ha pensato a tutto e 

ricorda ogni cosa. Gli altri, finti innocenti, hanno 

dimenticato.  

 

 

Walsh, Rosie 

Sette giorni perfetti (2018) 

Letteratura inglese 

Segn.: WALS/SETT  

 

Si incontrano per caso in un caldo pomeriggio di 

giugno alla fermata dell'autobus e fin dal primo 

momento Sarah e Eddie si piacciono da morire. A 

quasi quarant'anni e con un divorzio alle spalle, 

Sarah non si è mai sentita così viva. E le sembra 

che Eddie la aspettasse da sempre. Così, dopo 

una settimana perfetta passata insieme, quando 

Eddie parte per un viaggio fissato molto prima di 

conoscerla e promette di chiamarla 

dall'aeroporto, Sarah non ha motivo di dubitare. 

Ma quella telefonata non arriva. E non arriva 

nemmeno il giorno dopo, né gli altri a seguire. 

Incredula, gli occhi fissi sullo schermo del cellulare 

che non suona, Sarah si chiede se lui l'abbia 

semplicemente scaricata o se invece gli sia 



successo qualcosa di grave. Dopo giorni di 

silenzio, mentre tutti gli amici le consigliano di 

dimenticarlo, Sarah si convince sempre più che ci 

sia qualcosa dietro l'improvvisa sparizione. 

Tuttavia le settimane passano e Sarah non sa più 

darsi spiegazioni. Fino al giorno in cui 

inaspettatamente scopre di aver avuto sempre 

ragione. C'è un motivo se Eddie non l'ha più 

chiamata. Un segreto doloroso che li avvicina e 

insieme li allontana. L'unica cosa che non si sono 

detti in quei sette giorni trascorsi insieme... Il 

romanzo d'esordio di Rosie Walsh non è solo una 

storia d'amore che sorprenderà tutti quelli che 

sanno cosa significa aspettare una chiamata che 

non arriva, ma è molto di più. Scava nel profondo 

dei nostri sentimenti e delle nostre paure: la paura 

di non essere amati, la paura di essere rifiutati, la 

paura di affrontare il passato. E lo fa dosando 

sapientemente suspense e passione, emozioni e 

dramma, lasciando il lettore con il fiato sospeso 

fino all'ultima pagina.  

 


